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e passa la cornetta al ragazzino. Dall’altro capo 
una voce risponde:
“Base El Toro, Centro Servizi Aviazione 10o  

Stormo”.
“Sono Ben Lutherboard”.
“Si identifichi signore”.
“Posso parlare con Santa?”.
“Non lo conosco signore. Me lo sillabi”.
“Non c’è neanche un elfo?”.
“Signore, questa è una linea registrata. Potrà es-
sere perseguibile per legge”. 
Ben aggancia e Jack torna a compilare il bro-
gliaccio dei servizi, finché il telefono torna a 
squillare. 
“Sono Gus”.
“…”
“Vorrei parlare con Santa Claus”. 
“Ragazzo, questa è una base militare. Non c’è 
nessun Santa Claus, mi dispiace”. 
“Mio papà è stato in Corea”.
“Mi dispiace ragazzo”.
“Ora passa le giornate al Boulder Park a offrire il 
pasto ai piccioni”.
“Desolato”.
“Adesso posso parlare con Santa?”.
“Chi ti ha dato questo numero?”.
“Mr. Deming”.
“È un tuo amico?”.
“Sì”.
“Posso parlarci?”.
Clic. Jack chiama il suo superiore, il maggiore 
Kowalski. Per altre sei volte chiamano bimbi in 
cerca di Santa Claus e una volta Kowalski dice:
“Maledizione figliolo. Se qui ci fosse Babbo Na-
tale non credi che gli chiederei di farmi passare 
la prostata?”.
Alla settima volta risponde Jack.
“Sì”.
“Sono Charlie Cavanaugh”.
“Cerchi Babbo Natale?”.
“Sì”.
“Be’, Santa adesso sta volando sopra il Polo Nord. 
Ce l’ho proprio qui, sul mio radar. Via per 090-
360. Posso lasciargli un messaggio da parte tua?”.
“Puoi dirgli che vorrei un G.I. Joe?”.
“Si può fare. Altro?”.
“Basta così, grazie”.

“Allora buon Natale Charlie”.
Alle 22 Noreen stacca e con Charlie escono. Fa la 
neve. Grosse falde bianche che cadono per strada 
e il freddo è più tiepido e c’è una nebbia spessa 
che sembra un fuochetto da fiammifero vicino 
alle lampade stradali. Nelle vetrine Charlie vede 
le ghirlande di addobbi colorati incendiare di ros-
so le bacche degli agrifogli. La famigliola entra 
nella tavola calda “Jimbo’s Shelter”2. Charlie e 
Noreen prendono una fetta di torta al lime, una 
fetta di torta di mele e due cioccolate calde. Di 
lì ai successivi dodici anni Charlie sarà arruolato 
nell’Esercito e sarà spedito in Vietnam, dove sarà 
dato per disperso durante un’azione nel marzo del 
’67. Jack rimarrà scemo per aver buttato giù una 
LSD durante il party per il pensionamento di Ko-
walski, nel 1969. Mr. Hopper si sposerà con Patty 
soltanto un anno più tardi, Artemious A. Blessom 
morirà nella sua villa padronale dopo aver detto: 
“L’ultimo asso aveva un occhio solo” e a Rupert 
Deming III spararono effettivamente sulla Ver-
mijo Ave, un mattino tagliente del febbraio ’59, 
mentre Noreen vivrà gli ultimi cinque anni dei 
suoi gloriosi 92 in una casa di riposo in Florida. 
Ma in questa notte del 1955 sembra che niente 
possa andar male. 

2 Il Riparo di Jimbo (Jimbo è una sorta di vezzeggiativo 
per James).

NOTA
Questa storia è (quasi del tutto) vera. Provare per credere: 

http://it.wikipedia.org/wiki/Santa_claus#cite_ref-16  /  sezione Dimora di Babbo Natale. 
Probabilmente all’origine della tradizione vi è l’annosa questione su dove si trovi realmente la dimora di Babbo Natale. 

Molti paesi dichiarano di ospitare la vera casa di Santa Claus e si prodigano per dimostrarlo.


